CIRCOLARE N. 21

MINISTERO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

Ispettorato Generale di Finanza

Divisione VII^

Prot. n. 0029144 

Allegati:

Roma, 3 MAGGIO 2000

Ai Revisori dei conti in rappresentanza del Tesoro presso gli Enti pubblici 

LORO SEDI
Ai Funzionari autorizzati all'esercizio di incarichi conferiti da altri soggetti pubblici o privati 

LORO SEDI

OGGETTO: Legge 8 agosto 1995, n. 335: "Riforma del sistema pensionistico obbligatorio e complementare" -Contributo del 10%

Con la nota n.171750 del 15 luglio 1996, e con la circolare n. 5 del 21 gennaio 1997 (Circolare-vademecum, pag. 56 e seg. ) sono state fornite indicazioni in ordine alla contribuzione del 10% da versare alla gestione separata dell'INPS, istituita con legge 8 agosto 1995, n. 335 e successive modificazioni e integrazioni, per i soggetti che esercitano attività di lavoro autonomo e per i titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa .di cui all'art.49, comma 2, lett. a) del Testo unico delle imposte sui redditi (DPR 22.12.1986, n. 917).

La legge 23 dicembre 1999, n.488, recante: "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2000)", all'art.51 ha apportato ulteriori modifiche alla predetta contribuzione.

Si ritiene opportuno, pertanto, segnalare le seguenti disposizioni legislative:

1) per i professionisti ed i collaboratori coordinati e continuativi iscritti alla gestione di cui sopra, ma non ad altre forme previdenziali obbligatorie, il contributo, pari al 12% fino al 31 dicembre 1999, è elevato al 13% dal l ° gennaio 2000. E' stato infatti modificato, con l'articolo in esame, l'incremento biennale del contributo per i soggetti che non risultano iscritti ad altre forme obbligatorie: deve essere. elevato di un punto percentuale (e non più di 0,5 punti percentuali) ogni biennio fino al raggiungimento dell'aliquota di 19 punti percentuali;

2) è prevista la facoltà , per i lavoratori iscritti alla gestione separata dell'INPS, di riscattare annualità di lavoro prestato attraverso rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, risultanti da atti aventi data certa, svolti in periodi precedenti all'entrata in vigore dell'assoggettamento all'obbligo contributivo. Tale facoltà, che è posta a carico dell'interessato e può essere fatta valere fino ad un massimo di cinque annualità, sarà disciplinata da un successivo decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con i Ministri del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e delle finanze, decreto che terrà conto della parametrazione con le retribuzioni del periodo considerato e dovrà tenere conto, quale aliquota di riferimento, dell'aliquota contributiva in vigore al momento della domanda;

3) ha subito modifiche anche il trattamento fiscale dei redditi di lavoro autonomo di cui all'art.49, comma 2, lett. a) del DPR 22 dicembre 1986, n. 917. E' prevista una deduzione forfettaria delle spese pari al 6%, a decorrere dal 1° gennaio 1999, se alla formazione del reddito complessivo concorrono soltanto:

a) redditi di collaborazione coordinata e continuativa di importo complessivo non superiore a L. 40.000.000;

b) reddito dell'immobile adibito ad abitazione principale, e relative pertinenze, non superiore alla deduzione prevista dall'art.10, comma 3-bis del citato DPR n. 917/86.

Dal I° gennaio 2001 la suddetta detrazione del 6% passerà al 7%. 

Il Ragioniere Generale dello Stato

MONORCHIO
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